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Cari amici, care amiche, 
leggete con curiosità  questi tre inviti del mese di febbraio:  è nostra intenzione 
riflettere sulla vita quotidiana, l’attualità e fare azione sociale, promuovere 
incontri,  iniziative di testa e di cuore. Partecipate !   
Senza dimenticare gennaio per due importanti eventi. 
Il primo : da alcuni giorni abbiamo affittato l’alloggio sovrastante la Sede di 
Via Galilei a Biella per consentire un minor affollamento dei locali ove soci ed 
amici vengono per ottenere risposte dalle nostre operatrici e favorire nel 
contempo la presenze in Sede di tutti coloro che vogliono collaborare, ad 
iniziare dai “promotori sociali”: i locali saranno agibili  entro fine febbraio. 
 Il secondo: questo notiziario - che viene spedito a oltre 100 responsabili di 
Circolo,  Provinciali e ad operatrici ed operatori delle Acli biellesi -  uscirà nel 
2009 con regolarità mensile. Non solo: i Circoli ed i recapiti ed i servizi Acli 
che intendono fare azioni  di comunicazione avranno collaborazione puntuale. Tutto ciò diventa possibile in 
quanto dal 7 gennaio  abbiamo la collaborazione di un volontario in servizio civile che ha aderito al nostro 
progetto del 2007, accolto dal Ministero lo scorso anno  e denominato “dare voce a chi fa bene, comunicare 
l’impegno sociale e la solidarietà”. A pagina 3 trovate qualche parola in più sull’argomento.   
La presidenza delle Acli Biellesi. 

 
1° invito:  martedì 3 febbraio alle 21 presso la Casa dei 
popoli e delle culture in Via Novara 4, incontro su un tema 
che quotidianamente tocca persone e famiglie a noi 
vicine:“La crisi economica e le conseguenze sui lavoratori e 
sui poveri”. Intervengono Giancarlo Lorenzi, dirigente 
sindacale locale del settore industria della CISL e Stefano 
Zucchi, della Caritas Biellese. Obbiettivo dell’incontro è la 
documentazione, ossia capire meglio la situazione sociale 

biellese, avere dati e fatti precisi allo scopo di valutare meglio la qualità degli interventi che vengono 
proposti e che potrebbero venire realizzati. Leggiamo infatti che per far fronte al peggioramento della 
situazione sociale che la crisi comporta, istituzioni locali e non hanno stanziato somme anche importanti 
(un milione di €uro la Provincia ed altrettanto Mons. Tettamanzi di Milano, vedi www.aclimilano.com  
che collaborano all’iniziativa del cardinale.)  
2° invito: giovedì 12 febbraio alle ore 21 al Circolo Acli di Biella Piazzo (via 
Avogadro, 9) le operatrici del CAF ACLI e del Patronato ACLI spiegheranno quali 
pratiche si debbono fare presso le Acli (od altri patronati) per  usufruire dei tre 
“bonus”:  energia, famiglia e social card. Girando pagina  trovate una sintetica 
spiegazione di queste recenti decisioni del governo a favore di  persone e famiglie a 
basso reddito.  
 

3° invito:  lunedì 16 febbraio alle ore 21 al 3° incontro dell’ itinerario di riflessione e 
preghiera del progetto “VIVERE LA PAROLA” attraverso il testo “In viaggio con Paolo 
seguendo Gesù Cristo” che si terrà    

al Circolo ACLI “Virtus” di Chiavazza di via Firenz e, 3. 
Questa volta il tema di cui parleremo  sarà “Solidarietà ed accoglienza”, quindi 
leggeremo un testo di San Paolo e pregheremo insieme. Anche questo incontro è guidato 
da don Alberto Boschetto, accompagnatore spirituale Acli.  
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BONUS E SOCIAL CARD…QUALI NOVITA’ ? 
consulenze presso tutte le Sedi e recapiti Acli Biellesi 

 
BONUS ENERGIA (certificato da una dichiarazione ISEE non superiore ai 7500 euro) 
(domande da presentare entro il 31/03/2009) 
 
Un aiuto nel pagamento delle bollette elettriche, per beneficiare del quale occorre essere soggetti con: 
- un disagio economico, certificato da una dichiarazione ISEE non superiore ai 7500 euro A patto che la fornitura 
elettrica richiesta non superi una potenza di 3Kw, l’importo del beneficio varierà a seconda del nucleo familiare: 
60 euro (1-2 persone), 78 euro (3-4 persone); 135 euro (più 4 persone); 
- un disagio fisico, certificato da documento ASL che attesta la necessità, il tipo, il luogo e la durata di utilizzo di 
un macchinario essenziale per le funzioni vitali. In questo caso l’importo sarà di 150 euro. 
 
BONUS FAMIGLIE (con reddito non superiore ai 17.000 euro: fino a 3 persone - 20.000 euro: più di 3) 
(domande da presentare: entro il 28/02/2009: per reddito 2007  -  entro il 31/03/2009: per reddito 2008)   

 
Tiene conto dei redditi complessivi (a lordo dell’abitazione) e della composizione dei nuclei 
familiari del 2007 o del 2008. Se ne potrà usufruire a patto che:  
- i redditi siano relativi a lavoratori dipendenti o a pensionati e non comprendano fabbricati 

dell’importo superiore ai 2.500 euro. Restano quindi esclusi lavoratori autonomi e disoccupati. 
L’importo del bonus sarà tra i 200 e i 1000 euro a seconda del reddito e dell’entità del nucleo familiare e andrà 
direttamente ad integrare quello di una busta paga o di una pensione mensile. 
 
SOCIAL CARD (over 65 o famiglie con figlio da 0-3 anni; reddito inferiore a 6.000 euro) 
(se ne potrà fare richiesta sino al 28/02/2009) 
 
La carta è ritirabile presso le Poste e verrà ricaricata ogni due mesi con un importo di 80 euro 
Possono diventarne possessori, i soggetti che: 
- sono cittadini italiani con età non inferiore ai 65 anni; hanno un reddito inferiore ai 6.000 euro (65-69 anni) e 
agli 8.000 euro (70 anni in su), un ISEE inferiore ai 6.000 euro e un patrimonio immobiliare inferiore ai 15000 
euro;  
e che nel loro nucleo familiare non possiedono più di un autoveicolo, un’utenza gas, un’ utenza elettrica,  
e non più del 25% di un'altra abitazione, del 10% di un altro immobile. 
Oppure le famiglie che hanno:  
- un figlio di età inferiore ai 3 anni, un ISEE non superiore ai 6.000 euro e un patrimonio immobliare non 
superiore ai 15.000 euro 
e che non posseggono più di 2 autoveicoli, utenze elettriche, utenze gas e non più del 25% di un'altra abitazione, 
del 10% di un altro immobile. 

 
“NUOVI ORIZZONTI” ACCOMPAGNA LE BADANTI ALLA SCOPER TA DEL RICETTO 
 

La riuscitissima (malgrado il maltempo) gita al Ricetto di 
Candelo è stata solo il primo atto del progetto “Nuovi 
Orizzonti” che il Patronato ACLI ha avviato partecipando 
al bando regionale cofinanziato dalla Provincia di Biella. 
Un’iniziativa che è nata rispondendo proprio ad 
un’esplicita richiesta di maggior aggregazione avanzata 
dalle badanti immigrate da molti paesi alle operatrici Acli  
e che prevede tre ambiti formativi: culturale, con 
escursioni alla scoperta dei luoghi caratteristici del 
Piemonte; civile, con 4 lezioni di educazione civica tenuta 
dall’Enaip, ente di formazione delle Acli; sociale, con 
incontri su tematiche attuali. Tutti questi momenti 

vengono proposti nel tempo libero delle badanti, cercando il più possibile di assecondare esigenze e 
orari di tutte, non influire in alcun modo sui loro impegni lavorativi.  
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È  C O M P I T O  D E L L A  C H I E S A  I N T E R V E N I R E  S U G L I  E F F E T T I  
D I  Q U E S T A  C R I S I ?  “ N O N  S O L O  C A R I T A ’  M A  A T T I  D I  
D E N U N C I A ” di Michele Smargiassi (La Repubblica, 16 gennaio 2009)  
 
Stefano Zamagni, economista all´Università di Bologna, 
cattolico, profondo conoscitore del "terzo settore", secondo lei è 
compito della Chiesa intervenire sugli effetti di questa crisi? 
«Chi si stupisce, chi parla di sovrapposizioni, non conosce la storia 
della Chiesa. I primi interventi di sostegno sociale risalgono alla 
patristica, al IV secolo. Nell´Ottocento le Casse rurali furono 
fondate da parroci che intuivano il bisogno, diremmo ora, di 
microcredito delle fasce più deboli del mondo agricolo. Non c´è 
nulla di nuovo». 
Ma non è più la carità tradizionale della Chiesa questa, è un 
sistema di ammortizzatori sociali. Non è compito di altri? 
«Il problema infatti nasce da quando lo Stato s´è inventato il 
welfare, cioè relativamente da poco. Io penso che la Chiesa sarebbe 
felice di lasciare l´onere dell´assistenza al welfare state, se fosse in grado di mantenere la sua grande promessa di 
coprire davvero tutti i bisogni. Purtroppo non è così, e questa crisi lo dimostra». 
In che modo? 
«Il welfare state nasce come riparazione dei guasti dello sviluppo economico in società emergenti com´era 
l´Europa del dopoguerra. Di fronte alla crisi di oggi, che è una crisi da società avanzata, il suo schema generalista 
e indifferenziato non riesce ad arrivare là dove serve, alle mille crisi intermedie fra benessere e povertà assoluta. 
La Chiesa invece, con la sua presenza capillare nelle comunità, con il suo approccio individuale, i nuovi bisogni li 
vede». 
Cos´ha di diverso questa crisi?  
«Che non colpisce particolarmente i poveri tradizionali, che erano poveri e poveri restano, ma aggredisce le 
famiglie di ceto medio-basso trascinandole improvvisamente sotto il tenore di vita a cui sono abituate e che non 
possono stravolgere da un giorno all´altro. Il welfare non ha nulla da dare a queste famiglie: la social card, ad 
esempio, si rivolge alle persone sotto la soglia di povertà, non al precario in mezzo a due contratti o all´artigiano 
in crisi di liquidità e senza accesso al credito». 
Ma vescovi e Caritas dicono che il loro sforzo è solo temporaneo, emergenziale. 
«Hanno ragione. Gli interventi annunciati hanno un carattere di denuncia, se vuole di provocazione. Avranno 
raggiunto il loro vero scopo solo se, alla fine di questa crisi, il welfare statale sarà profondamente cambiato, 
avviandosi finalmente sulla strada della sussidiarietà e dell´integrazione con la società civile. Ma nel frattempo 
nessuno può pensare che la Chiesa stia a guardare senza dare risposte a chi bussa alla sua porta». 
 

 
Dal  7 gennaio  collabora con le Acli Biellesi in qualità di volontario del servizio civile 
Luca Maggia, che ha aderito al nostro progetto di “comunicazione sociale.. Oltre alle 
collaborazioni descritte in prima pagina, all’attività di comunicazione Acli ed alla ripresa 
della newsletter Cristianiperlapace, Maggia collaborerà alla progettazione e realizzazione 
di una rete informativa “per” e “sui” servizi sociali del territorio. 

 Il primo benvenuto glielo abbiamo  dato lo scorso 15 dicembre al Consiglio Provinciale Acli svoltosi al Circolo 
Acli di Occhieppo Inferiore e non mancheranno ulteriori occasioni: per contattarlo,  anche il cell. 392 2553878.  

 
 
12 FEBBRAIO  ore 18.30 – Circolo ACLI S.Giacomo Biella Piazzo  
incontro fra responsabili Acli, operatori ed operat rici e 
Promotori Sociali  per un aggiornamento sulle inizi ative e 
novità ACLI 2009 e per la  consegna degli attestati   a coloro che 
hanno frequentato il  corso di informatica.  
A seguire cena a buffet. E per chi vuole, l’incontro di prima pagina!  
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IL PANE DI IERI, da Enzo Bianchi una proposta di le ttura 

Enzo Bianchi è il fondatore e priore della Comunità Monastica di Bose, frazione di Magnano. E’ autore 
di numerosi testi sulla spiritualità cristiana e sulla grande tradizione della chiesa, in dialogo con il 
variegato mondo contemporaneo. Consigliamo l’ultimo suo libro, “Il pane di ieri”, del quale riportiamo 
una breve presentazione. 

”In un mondo sempre più abitato da suoni nuovi e pervasivi è facile perdere 
le voci antiche che scandivano lo scorrere del tempo: il canto del gallo 
all'alba, il rintocco delle campane che annunciava momenti lieti o tristi, il 
grido dell'acciugaio e il richiamo del venditore ambulante di carta da lettere. 
Suoni quotidiani, destinati a tutti. Il cibo, a ben guardare, oltre che un 
nutrimento necessario è anche qualcosa di cui si deve "aver cura". La tavola 
è luogo di incontro e di festa e la cucina è un mondo in cui si intrecciano 
natura e cultura. Preparare il ragù può diventare allora un momento di 
meditazione e la bagna càuda un vero e proprio rito in cui gli ingredienti che 
la compongono rappresentano uno scambio di terre, di genti, di culture. A 
dispetto di ogni localismo (anche culinario) tutti i cibi anche i più nostrani, 
sono carichi di debiti con l'esterno e con chi, in terre lontane, ha coltivato le 
materie prime, le ha fatte crescere e le ha raccolte. Storie ricche di 
personaggi singolari, di saggezza popolare, di amore per la terra, di 
riflessioni sulla vita, la morte e la ricchezza della diversità”. 

27 febbraio, Congresso della U.S. ACLI Biellese27 febbraio, Congresso della U.S. ACLI Biellese27 febbraio, Congresso della U.S. ACLI Biellese27 febbraio, Congresso della U.S. ACLI Biellese    

E’ convocato per venerdì 27 febbraio 2009 alle ore 19 presso la sede della 
Associazione Sportiva Dilettantistica di Ronco Biellesi l’ 8° Congresso 
Provinciale dell’US Acli Biellese, con il seguente programma:  
ore 19 - apertura dei lavori e relazione del presidente Gianfranco Penna;  
ore 19.30 - interventi e presentazione della candidature previste dallo statuto;  
a seguire votazioni e sobrio buffet offerto dall’Associazione. 

 

PROSSIMAMENTE NEI CIRCOLI ACLI…  

Ecco le altre date da segnare in agenda: 
                           (oltre quelle indicate in prima pagina) 
 

31 GENNAIO ore 20.00 – Virtus Chiavazza  - Fagiolata  
 
1 FEBBRAIO  ore 12.00 – Ternengo  - pranzo sociale. 
                       ore 14.30 – Area Sportiva Ronco  - Carnevale con fagiolata  
 
28 FEBBRAIO  ore 15.00 – S.Giacomo Biella Piazzo  - Carnevale   
                         ore 20.00 – S.Giacomo Biella Piazzo  – Cena sociale 
 
8 MARZO        ore 10.00 – Area Sportiva Ronco  – 2° amichevole di tiro con l’arco 
                                                                                   ASD Arcieri della G rande Aquila 

Circolare interna alle Acli Biellesi. Hanno collaborato membri della Presidenza Acli ed operatrici dei servizi sociali 
Acli; hanno coordinato e curato l’impaginazione: Luca Maggia e Sergio Delpiano - aclibi.comunicazione@tiscali.it  


